
Travata l'aria 
di 100 anni fa 
Servirà a capire 
l'effetto « i t a 

SCIENZA E TECNOIOGIA 

. Campioni d'aria di cento anni la ritrovati in questi giorni in 

. una «apatia de) tempo» nel Michigan potranno fornire pre­
ziosi dati sull'evoluzione dell'effetto serra.. Quattro sirin­
ghe contenenti l'aria «otto vuoto* erano tra i documenti e 
ricordi chiusi in una scatola di rame, sepolta lotto la prima 
pietra posta per la costruzione nel 1889 della biblioteca del 
•Ollvel College». I campioni potrebbero tornire ('«anello 
mancante» nelle ricerche in cono per individuare i cambia­
menti avvenuti nell'ultimo secolo nell'atmosfera, ha preci­
sato il professor Daniel Undemood. l e siringhe fono state 
inviate all'istituto •Smilhsonlan- a Washington e ad altre 
Università nel Michigan dove saranno analizzate per misu­
rate la quantità di biossido di carbonio che si trovava nell'a­
ria che si respirava cento anni fa. 

Stefania Folliti) 
uscirà 
dalla grotta 
il 23 maggio 

La grande impresa di Stefa­
nia Follini. la ventisettenne 
anconetana che dal 13 gen­
naio scorso vive isolata nel 
fondo di una grotta in Nuo­
vo Messico, sta per conclu-

Ì ^ M ™ . . ^ ^ . . ^ _ _ <le,s'- " 2 3 maggio tornerà 
alla luce, ma per la giovane 

designer marchigiana mancano ancora due mesi alla fine 
dell esperimento. Da quattro mesi essa vive in completo 
isolamento da ogni parametro temporale. GII unici suoni 
percepibili, sono stati solo quelli della sua voce, della sua 
chitarra e un ronzio episodico ed occasionale trasmesso 
dai ricercatori italiani che stanno conducendo questo espe­
rimento, seguito con molto interesse dalla Nasa, l'ente ae­
rospaziale americano, per mantenere viva la sua capacità 
attentiva. , 

•iteSSO gene Un gene che sino ad oggi 
I tumori e ,a s,al° collegato al tumo-

K J , ! ! - . . . ! . . . re de l la mammella è stato 

HMiTinielia scoperto anche nelle neo-

e alle ovaie plasie ° v a n c n e «• > «erca-
lon ritengono che l'accerta-

t^m^m^mm^amm^^mm^ mento e la rilevazione di atti 
tassi di questo gene nell'or­

ganismo del paziente possono condurre ad una terapia più 
precisa ed efficace. Lo studio, al quale hanno partecipato 
equipe sperimentali di sette laboratori di ricerca, ha accer­
talo che uno specillo) gene cancerogeno, chiamato onco­
gene Her-2-Neu, e presente sia nei lumon alla mammella 
che in quelli alle ovaie. Michel Press, dell'Università della 
California meridionale, che ha partecipato alla ricerca, dice 
che test diagnostici sui due organi possono aiutare il clinico 
a meglio elaborare un intervento terapeutico. 

Venticinque anni fa cominciarono 
i lavori per la costruzione della diga 
di Assuan: i vantaggi per l'agricoltura, 
i contraccolpi sull'ecosistema 

na piramide 
IftgaNatur 
riprenda un 

Venne chiamata "la piramide di Nas­
se», che gettò nel Nilo la prima pietra 
insieme a Krusciov, il 13 maggio del 
1964. Sulla grande diga si appuntaro­
no le grandi speranze dell'Egitto, ma i 
guai cominciarono presto. Già dopo 
due anni, la diga non era ancora fini­
ta, era crollata la pesca. La diga batte-

gloria? 
neva il limo, fertilizzante naturale ed 
alimento per le sardine. E da allora 
l'agricoltura egiziana ha dovuto usare 
i concimi chimici. Ora il governo egi­
ziano ammette che la diga ha prodot­
to degli «effetti collaterali» spiacevoli. 
Ma difende con fermezza la sua ulti­
ma piramide. 

Ancora adesioni 
al protocollo 
indifesa 
dell'ozono 

Nove nuovi paesi - Austna, 
Belgio, Danimarca, Irlanda, 
Lussemburgo, Pakistan, Por­
togallo, Svizzera e Cecoslo­
vacchia - hanno espresso il 
loro appoggio alla dichiara-

— — m ^ m m m m m m m ^ ^ ^ ^ z i o n e dell'Aia sulla prote­
zione dell'atmosfera, nel 

corso di una riunione di esperti che si è tenuta a Parigi sui 
mozzi per promuovere i pnneipi dell'Aia. I rappresentanti 
del novo paesi, che hanno partecipato alla riunione assie­
mo a quelli di 23 sul 24 paesi firmatari della dichiarazioni* 
si sono delti d'accordo con gli obiettivi generali e lo spinto 
della dichiarazione, firmata l'I I marzo dai capi di Stato e di 
qowmn dri 24 pnr>si, ira rui l'Italia Dursti. si re-orda ave­
vano invitato tutti gli alati del mondo ad adottare misure 
istituzionali per assicurare la sopravvivenza della Terra, mi­
nacciata dall'effetto serra e dal deterioramento della fascia 
d'ozono. Essi avevano auspicato l'istituzione di una nuova 
autontà mondiale, sia con il rafforzamento degli organismi 
esistenti, sia con la creazione di una Istituzione ad hoc. A 
Parigi gli esperti hanno convenuto che per ora è preferibile 
la prona ipotosi. Essi hanno inolile deciso di -sviluppare 
una concertazione intomialei In occasione delle nunioni 
dedicate alla protezione dell'atmosfera, in particolare in se­
na al programma dell'Onu per l'ambiente. 

Inefficace 
Il Retln-A 
la pomata 
antinighe 

Non c'è alcuna «prova con­
creta» che la pomata Retin-
A funzioni come antirughe. 
E la conclusione a cui é am-
vata una commissione di 
studio dell'Istituto nazionale 

—„mmmmmmmmmmmm̂ ^ della sanila americana. •No­
nostante la grande pubblici­

tà sui benefici della crema - allerma la commissione - non 
ci sono sufficienti prove concrete che ne dimostrino l'effica­
cia". I quattordici membri della commissione consigliano di 
non usare la crema perché sono ancora sconosciuti gli ef­
letti a lungo termine. Usata da dieci anni per la cura dell'ac­
ne, la pomata Retin-A si basa su un composto di acido re-
Ionico. Nel gennaio 1988 e slata -lanciata, sul mercato co­
me -l'unica cura efficace per le rughe-. 
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M Confesso la mia compli­
cità in una delle pia grandiose 
e pericolose operazioni di chi­
nirgia plastica sulla natura. 
Vero e che mi trovavo In buo­
na compagnia: Krusciov, Nas-
ser, ed altri oggi dimenticati. 
Vero è anche che l'istigatore 
(da tempo defunto) era staro 
(addirittura) Napoleone. Ce­
lebre la sua sfida: «Se io fossi 
signore di questo paese, non 
una sola goccia di questo fiu­
me finirebbe nel mare*. Il let­
tore avrà già capito che il pae­
se è l'Egitto, il fiume è il Nilo. 
l'aggressione... 

L'operazione prese la for­
ma concreta di una diga, la 
Grande Diga di Assuan, una 
delle più maestose (e critica­
te) del mondo. La mia com­
plicità non hi soltanto ideolo-i 
gica. Non si limitò a un paio 
di corrispondenze encomiasti­
che Partecipai materialmente 
al misfatto. 

La cosa andò cosi. Erano 
esattamente le undici meno 
cinque del mattino del 13 
maggio 1964. Me ne stavo ap­
pollaiato come un gabbiano 
su un enorme tubo galleg­
giante sul fiume. Le sirene ur­
larono. I clacson dei mostruo­
si camion sovietici carichi di 
pietre urlarono. Migliaia di 
operai su gru, tralicci, battelli, 
zattere, urlarono, battendo 
strumenti di ferro, bidoni, 
tamburi. L'Africa esprimeva 
con i suoi ritmi una gioia irre­
frenabile. Si realizzava - scris­
si, e nelle coscienze era vero -
-la speranza, l'aspirazione, il 
desiderio di generazioni di 
arabi- il verde, la Ireacura, 
l'ombra, l'acqua abbondante, 
il canto degli uccelli fra i rami, 
la pace, il silenzio*. Evocai Pa­
lermo, Granada, Cordova, Da­
masco. Scambiandomi per un 
profeta, annunciai la fine del­
le carestie, delle siccil à, l'au­
rora di un'epoca di abbon­
danza illimitata. 

Apparve il battello presi­
denziale, bianchissimo, con a 
bordo Krusciov e Nasser. I due 
statisti afferrarono grosse pie­
tre e le lanciarono nel fiume. 1 
camion si precipitarono giù 
per i pendii sabbiosi, rovescia­
rono tonnellate di sabbia e 
pietnsco, ripartirono ruggendo 
verso le scavatrici, ripartirono 
di nuovo colmi fin oltre l'orlo 
delle sponde attissime, le ac­
que cominciarono a fermarsi 
A questo punto la mia compli­
cità si matenalizzò: raggiunsi 
l'argine, afferrai un pezzo di 
roccia e la lanciai nel Nilo. 
Ora quella piettuzza giace alla 
base di una montagna aitili-

Topi per esperimenti 
Mezzo milione di cavie 
bruciate negli Usa 
In pericolo la ricerca? 

(1 • • WASHINGTON. Strage di 
. topi senza precedenti l'altra 

notte nel Maine: e probabile. 
ir grave battuta d'arresto nella 
o ricerca genetica americana e 
w no. Perché i 500mila topi 
• morti nell'incendio dell'altra 
" notte a Bar Harbor. Maine. 
" erano cavie da laboratorio 

per esperimenti genetici: il 
." Jackson Lab ne alleva da 

due a tre milioni, ed è il prin­
c i p a l e fornitore di grandi 
- centri di ricerca come i Na-

- Uonal-lnstitutea ol Heajth, 
' l'università di Harvard)!1*)! ' 

•[• Massachusetts Institute of 
"' Technology, e di laboratori 
. in tulio II mondo. Europa e 
i Unione Sovietica Incluse, I 

A dirigenti del laboratorwL. 
i. munque, rassicurano: sareb-
- bero riusciti a salvare dalle 
" fiamme almeno un esempla-
* re di ogni gruppo su cui so-
"* no state prodotte manipola­

zioni genetiche. -Ci vorrà 
tempo, ma prima o poi sare­
mo in grado di ottenere di 
nuovo tutti i tipi di cavie e 
tutte le modifiche genetiche 
necessarie per gli esperi­
menti in corso», ha détto il 
direttore, Kenneth Paigen, 

Non si conoscono, per 
ora, le cause dell'incendio, 
che ha distrutto uno degli 
edifici dove venivano tenuti i 
topi;; e h a reso necessario il 
J «ro per asfissia e ustioni 

juattro impiegati e due 
. ipleri. La polizia di Bar 
Harbor ha aperto un'Inchie­
sta; ma, al momento, sono 
in pochi a pensare a un in­
cendio doloso. Ai genetisti, 
adesso, resta un compito po­
co piacevole: verificare 
quanto è stato perso, quanto 
le loro ricerche rimarranno 
indietro. 

ciale, alle cui spalle si è for­
mato un lago fungo cinque­
cento chilometri (quanto me­
ta della penisola italiana). 
Non una goccia del Nilo rag­
giunge più il Mediterraneo, 
senza essere stata prima im­
piegata per brigare i campi o 
produne energia elettrica 
Tuttavia... 

Dopo la gioia, i dolori. Co­
minciarono presta Due anni 
dopo l'intenuzlone del cono 
naturale (la diga non era an­
cora completata) la pesca 
della sardina sulle coste egi­
ziane subì una brusca crisi. Il 

J//iiinnnn\ 

Pesca. E vero che alcune 
specie di pesci (fra cui le sar­
dine) sono emigrate verso al­
tre coste in seguito alla drasti­
ca riduzione del limo. La per­
diti é pero compensata dalla 

I pescosità del Lago Nassen 
dalle attuali 25.000 tonnellate 
an/iue alle 80.000 quando la 
pesca nel bacino artificiale sa­
rà stata completamente mo­
dernizzata 

Tenuità. Per millenni, la fer­
tilità del suolo egiziano è stata 
assicurata dal limo. Si calcola 
che il fiume ne trasportasse 
110 milioni di tonnellate du­
rarle le piene, di cui 13 milio­
ni restavano nella Vaile del 
Nilo e «ingrassavano' le terre 
arabili. Ora il limo viene sosti­
tuito da concimi chimici e 
animali. 

Ftencolo di -intasamento-
dei Lago Nasser. A chi lo pa-
verta, il governo egiziano ri­
sponde la capacità del lago è 
di 164 miliardi di metri cubi 
d'acqua. Un'area •morta» di 
.13 miliardi di metri cubi e de­
stinata ad accogliere il limo. 
Risseranno 300 anni (secon­
do esperti tedeschi addirittura 
750 anni) prima che l'area 
•morta» sia completamente 
colmata. 

Pericolo di tentinoti. Sono 
state formulate due ipotesi 
•calastrofiste-: a) che un terre­
mo» particolarmente violento 
possa distruggere la diga -libe­
rando- un'onda gigantesca 
che spazzerebbe via villaggi e 
citta; b) che il peso stesso del­
l'acqua immagazzinata nel 
Lago Nasser possa provocare 
un terremoto. La risposta è 
che i progettatori hanno tenu­
to conto della prima minaccia 
(e anche dell'eventualità di 
gravi danni provocati da bom-
baniamenti in caso dì guerra) 
ed hanno perciò creato canali 
•di diversione» per svuotare ra­
pidamente l'invaso in caso di 
emergenza. Per quanto riguar­
da la seconda ipotesi (sui 
rita anche da alcune tarli 
scosse presso Assuan nel 
1932), la risposta e che il lago 
giace su strati di basalto e di 
granito spessi migliaia di me­
tri, stabili, solidi, resistenti alle 
più forti pressioni. 

Pencolo di tracimazione. 
Ondate di piena particolar­
mente alte potrebbero provo­
car.- erosioni o crolli degli ar­

gini con conseguenti srnrrtpa-
mentL Per prevenuti-fa nota­
re U governo egiziano-*«•». 
lo creato un altro tnvuo nella 
depieBlone di Trutta, 40 km 
a ovest di Assuan, mediante la 
costruzione di una seconda 
diga. Qui «art dirottata, se ne­
cessario, l'acqua in eccetto. 
Si tratta però di un'eventualità 
remota, dato che da anni le 
piogge che alimentano le «or-
gentTdel Nilo In Africa orien­
tale sono fin troppo scarse, 

Perdita di materiali per l'e­
dilizia. La riduzione del limo 
sottrae materia prima all'Indu­
stria del mattoni Non impor­
ta. repUca U governo. Invece 
del limo, il può usare argilla. 
sabbia, cemento, pietra. Del 
resto, to sviluppo del prefab­
bricati ha ridotto la richiesta 
d! mattoni 

Ci sono altri effetti collatera­
li negativi: erosione delle co­
ste; erosione dello strato ferti­
le delle terre arabili; aumento 
della salinità; sviluppo di alcu­
ne malattie, come la schisto­
somiasi Per ogni problema -
assicura il governo - si sta stu-
diando, o già applicando, il ri­
medio approprio. E insiste 
soprattutto su un punto, scn/a 
la Grande Diga l'Egitto avreb­
be sofferto, da un lato, le con­
seguenze di due piene ecces­
sive (già nel '6-1 e poi nel 77) 
e, dall'altro, di due periodi 
quasi ininterrotti di piogge 
•ause ('65. '66. '68, '6V72 , 
80,'85 e ancora'88). 

Alla Grande Diga-secondo 
il governo - spelta il merito di 
aver salvato l'Egitto dalle care­
stie che hanno colpito tanti 
paesi africani, provocando 
centinaia di migliai di morti 
per fame. Vero, falso, esagera­
to? Difficile dirlo. La Grande 
Diga ha permesso di mettere 
a coltura larghe aree deserti­
che, fornisce quasi la metà 
dell'energia elettrica consu­
mata dagli egiziani, il cui nu­
mero nei frattempo si è quasi 
raddoppiato, raggiungendo i 
cinquanta milioni (ed è forse 
soprattutto il «boom» demo-
Italico, più dei lamentati el­
etti collaterali, a vanificare gli 

sfoni per sviluppare l'oc uno-
mia egiziana). 

Mentre continuano le pole­
miche prò e contro quella che 
fi chiamata -la piramide di 
Nasse*, una nuova consape­
volezza ecologica, prima ine­
sistente o quasi, dilaga nel 
monda Al dibattito sull'am­
biente. I-Egitto. Il Nilo e i suoi 
problemi torniscono argo­
menti ed esperienze da labo­
ratorio. 

• i Bulnes è un pugno di ca­
se nel cuore dei Picos de Eu­
ropa, nelle Asturie, Qui la sto­
ria sembra essersi fermata. 
non arrivano auto né molo e 
neppure biciclette per la sem­
plice ragione che la strada 
carrozzabile più vicina e lag­
giù, cinquecento metri più in 
basso, raggiungibile con uno 
stretto e ripido sentiero che 
zigzaga all'interno del Canal 
del Tejo. 

Da qualche tempo final­
mente è arrivata la luce elettri­
ca, ma i primi elettrodomestici 
sono dovuti giungere in elicot­
tero. Per I settanta abitanti 
ammalarsi è davvero un pro­
blema perché l'unico mezzo 
di trasporto su cui si può con­
tare - neve permettendo - è 
offerto da una decina di asi­
neli!. E quando i vecchi emi­
granti, come gli elefanti, tor­
nano a morire nella loro terra 
c'è solo da sperare che la dol­
cezza del luogo propizi una fi­
ne tranquilla. Ma emigranti 
qui si diventa fin dall'Infanzia: 
per frequentare le scuole i po­
chi bambini vanno a Canga 
de Onls. l'antica capitale delle 
Asturie e tornano a casa sol-

del cemento alle montagne emme 
acanzi» l u » n n »- r»; . n . . _ tanto per le vacanze 

Per Interrompere quésto se­
colare isolamento si sta pro­
gettando una teleferica: ma 
servirà a collegare il piccolo 
borgo al mondo o a far dila­
gare la cosiddetta civiltà in un 
territorio che la speculazione 
nòn^ha assolutamente scalli-
to? E quello che si chiedono 
per primi gli abitanti di Bulnes 
che rifiutano la prospettiva di 
diventare abitanti di una sta­
zione di arrivo di teleferica; é 
quello che con loro si chiedo­
no il «Colectivo montanero 
per la delensa de lod Picos de 
Europa-, un gruppo appassio­
nato e battagliero di ecologisti 
locali, e ora anche Mountain 
Wildemess, la nuova organiz­
zazione intemazionale degli 
alpinisti, protagonista nell'ulti-
mo anno di spettacolari e cla­
morose manifestazioni. Ma è 
quello che si chiede anche il 
governo socialista del Pinclpa-
do de Asturias, impegnato a 
realizzare condizioni di vita 
dignitose per la popolazione. 

Certo è che il progetto pre­
vede non solo li collegamento 
con la carrozzabile, ma anche 

Dopo il Monte Bianco, i «Picos de Euro­
pa», nel cuore delle Asturie, una delle 
due regioni «celtiche» della Spagna 
(l'altra è la vicina Galizia). Il cemento, 
la costruzione di infrastrutture, stanno 
dando nuovamente l'attacco alle mon­
tagne europee. Nei giorni scorsi, pro­
prio nelle Asturie, si è svolta la seconda 

manifestazione dell'Intergruppo Mon­
tagna del Parlamento europeo, una or­
ganizzazione a cui aderiscono oltre 
cinquanta deputati di tutti i gruppi poli-

, liei. Critiche alla cecità della Commis­
sione della Comunità europea, che 
non si è ancora dotata di una unità am­
ministrativa ad hoc per la montagna. 

la costruzione di due tronconi 
che da Bulnes penetrano nel 
cuore del massiccio centrale. 
Potrà la tecnologia trovate 
una soluzione che renda 
compatibile l'esigenza di assi­
curare agli abitanti una vita 
veramente civile sulla propria 
terra con quella di tutelare ri­
gorosamente un territorio di 
straordinario valore naturali­
stico e paesaggistico e ancora 
intatto? Alla vigilia del 2000 
Bulnes diventa II simbolo del­
la sfida che la montagna lan­
cia alla società tecnologica e i 
Picos de Europa rappresenta­
no il segno delle difficoltà e 
delle contraddizioni che afflig­
gono le montagne europee. 

CARLO ALBERTO ORAZIANI* 

Per questo l'Intergruppo 
Montagna del Parlamento eu-
ropeeo - cui aderirono oltre 
cinquanta deputati di tutti i 
gruppi politici - ha scelto i Pi­
cos per svolgere nei giorni 28-
30 aprile la sua seconda ma­
nifestazione dopo quella del 
Monte Bianco nel luglio scor­
so. 

Nel convegno che si é tenu­
to nello storico storico di Co-
vadonga - sede non solo del 
celebre santuario, ma anche 
del primo parca nazionale 
spagnolo (un parco che com­
prende però solo il massiccio 
occidentale ed esclude irra­
zionalmente il centrale e l'or-
tientale) - è stato ribadito con 

molta tonta che la soluzione 
dei problemi della montagna 
in Europa passa attraverso la 
definizione di un'azione co­
munitaria che tenga conto 
della loro specificità e della 
necessità di un approccio in­
tegrato, ciò* intersettoriale. Fi­
nora gli interventi comunitari 
hanno tradito una logica set­
toriale e assistenziaiistlca, Ma 
la montagna non £ solo agri­
coltura - è anche conserva­
zione della natura, turismo al­
ternativo, artigianato, taira-
strutture compatibili - e so­
prattutto le popolazioni rifiu­
tano il modello assistenzialisti-
co che accelera le due 
tendenze in atto, l'esodo della 

montagna povera e l'aggres­
sione speculativa della monta­
gna ricca ad opera di gruppi 
esterni. 

Ma c e di più: finora i finan­
ziamenti della Comunità nelle 
zone montane - si pensi ad 
esempio a quelli della Banca 
europea per gli investimenti -
sono stati indirizzati fonda­
mentalmente verso le infra­
stnitture pesanti (strade auto­
strade, centrali elettriche) in 
una folle corsa al degrado. 

A Covadonga si è dettò ba­
sta. Basta all'assistenzialislrio. 
basta all'aggressione e al de-
grado, basta alla cecità della 
Commissione della Comunità 
che non si è ancora dotai 
a dì una unità amministrativa 
ad hoc. E necessario elabora­
re una polìtica comunitaria 
per le zone montane, perché 
oramai le competenze fonda­
mentali in materia sono della 
Comunità e diventa vano e 
controproducente qualsiasi 
intervento statale o regionale 
se non è collocato all'interno 
di un quadro più ampio. Una 
politica in grado di coniugare 
tutela e sviluppo, le cui linee 
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fondamentali sono già indica­
te in una serie di documenti 
importanti, e in particolare nel 
recente rapportò di Andrea 
Amato al Comitato economi­
co e sociale della Comunità. 
H « . a o v u t o a un altro italia­
no.Baaariella. Il documento 
ultimo che il Consiglio d'Euro­
pa ha dedicato al tema. La 
Montagna « il polmone verde 
dell Europa:«statoscritto nel-
ta «dichiarazione dei Picos de 
Europa» approvata a Cova­
donga. La montagna è là no­
stra Amazzonia, è stato ag­
giunto in quella occasione, 
Essa pertanto esige una nuova 
solidarietà tra Nord - finora 
estraneo a questi problemi - e 
Sud dell'Europa. 

La bandiera con le dodic» 
stelle » consegnata dal presi-
dente del Parlamento, Lord 
Plumb, all'Intergruppo Monta­
gna - che era stata issata sul 
Monte Bianco e che ora sven­
tola sui Picos de Europa a 
dunque un messaggio di spe­
ranza, ma Insieme un monito 
a intervenire con decisione e 
coraggio. 

•presidente 
dell Intergruppo Montagna 


